
LE VENDITE IMMOBILIARI 

A seguito del riassetto della rete territoriale dell'Istituto attuato tra il 2008 e il 
2009 la Banca ha avviato un impegnativo processo di dismissione degli immobili 
non più urilizzati a fìni funzionali. Si tratta di edifici ubicati nei centri storici delle 
città dove le Filiali hanno cessaro di operare C di altre unità immobiliari. [ulteriore 
intervento sulla retc terriroriale deliberato nel 2015 condurrà alla chiusura di altre 
19 filiali e, consegucn cementc, a un sensibile incrC111enro del numero dei cespiti da 
dismettere (figura). 
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Loperazione di dismissione degli immohili realizzata tra il 2012 e il 2014 ha 

incontrato difficoltà a causa della siOiazione sfavorevole del mercaro immobiliare: a 

trame dei 77 immobili offerti in 3 aste sono stati alienari solo 6 cespiti. Nell'intento 

di agevolare le dismissioni è stara definita una nuova strategia: in luogo dell'ofFerta 

in vendita Inassiva, le alienazioni verranno in futuro promosse attivando iniziative 

c canali maggiormente calibrati sulle peculiarità dci singoli fabhricari e sulle 

caratterisriche del mercato nelle piazze di riFerim cnro. 


Le nuove iniziative di vendita vengono porrare a conoSCCI1'la del mercato 

attraverso diversi canali di comunicazione; si fJ ricorso ad annunci su.lla stampa e su 

siti specializzati oltre che sul siro inrernet della Banca. All'inrerno di quest'ulrimo, 

nella sezione Beni immobili sono pubblicari: l'elenco di rutti gli immobili di 

proprierà della Banca con l'indicazione di quelli destinari alla vendira, la lisra degli 

ilnrnobili per i quali sono pervenute conCl'ere manifestazioni di inreresse è sono in 

corso rranarive, i coma"i per ricevere informazioni sugli edinci disponibili e suJle 

procedure di dismissione. 


Gli app(/lti. - Nel 2015 sono srare avviate 100 procedure compenrive per 
l'acquisiz.ione di beni, servizi e lavori e ne sono stare concluse 65 (di cui 34 avviare in 
anni precedenri). La Banca ha fatro ricorso alla modalirà relemarica per la quasi roralirà 
delle procedure avviare (97 su 100), in linea con gli indirizzi previsti dalla nuova direttiva 
UE/2014/24 sui contratti pubblici entrara in vigore nello scorso mese di aprile. 
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È intensifi ca ta la partecipazio ne ad appalti congiunti con altre Pubbliche 
amministrazioni (cfr. il tiquadro: La partecipazione ad appalti congiunti in ambito 
nazionale e internazionale). 

LA PARTECIPAZIONE AO APPALTI CONGIUNTI IN AMBITO NAZIONALE EINTERNAZIONALE 

Banca parteci pa alle a ttività dello Procurement Coordination 
O l1ìce (EPCO), organismo crea to nel 2008 pet favorire la co ndivisione delle migliori 
prassi in m,lteti" di appalti e per coordin'1te lo svolgimento di procedure di acquisto 
congiunte fra le banche centrali parteci panti, accrescendone il potere contrattuale nei 
confronti dei fo rnirori. [n tale cornice l' Ist ituto ha stipulato Sci contratti congiunti 
e ha adetito a d ue accordi quadro, realizzando nel 2015 risparmi stimati in circa 
500.000 euro che hanno piel che com pensato i cosci di partecipazione. 

A livello nnzi onale la BanGI collabora con l'lvass per l'acquisizione di beni e servizi 
di uso comu ne. Nel 20 15 è stalO avv ia to il primo appaltO congiunto pcr l'acquisto di 
prodotti software; altre inizia tive programmate per il 20 l G. Dalla collaborazione 
porranno derivare vantaggi sia in termini di migliori conJizioni di acquisro sia di 
riduzione degli oneri amministrativi sostenuti c0l11plcssivamcnrc dai due istituti. 

Inoltre la Bm ca utilizza da tempo le convenzioni stipulate da Consip spa a 
Elvore delle pubbl iche amministrazioni, ad per l'acljuisizione di beni e servizi 
informatici e per l'al'provv igionall1cnto di gas naturale per riscaldamento. Il valore 
medio annuo dci contrat ti con tale modalità è di circa IO milioni di curo. 

Tlltte le fa si del ciclo di gestione degli appalti sa ranno interessate dall'entrata 
in vigore della riforma de ll a dei cont ratti pubblici. La riforlna impone 
un rafforzamento del ruo lo de ll e stazio ni appalta nti , che saranno dotate di poteri 
commisurati alla lo ro capac ità orga nizzativa e tecn ica. 

La Banca ha già adot tatO un modello o tganizza tivo ispiratO ai principi della 
riforma , accentrando le ptocedure di acqui sto in un a srruttura spec ializza ta e 
adottando il sistema quali tà cett ifi catO seco ndo lo standa rd UNI EN ISO 900 l :2008 
(cfr. il riquadro: La certificazione di qualità dei processi di acquisto del capito!o l 
nella ReMz ion" SII /la gmiolle e SII Ile attività dell" Banca d'fralill sul 20 14). E in 
corso l'adeguamento delle procedure cert ifì ca te a ll a nu ova versione dello standard 
(ISO 9001 :201 5). 

L'impeK'/O sociNle e In tllf.eln dell'n mbiente 

Le erogazioni liberali. - 'ci lug lio 20 15 il Consiglio superio re della Banca ha 
integratO i criteri per l'erogazio ne di co ntributi liberali nssa ti nel m arzo 2014. 

Il quadro di riferimento - che g ià individuava i ter mini e le procedure per l' invio e 
l'esame delle istanze , i settOri di interventO (fra cui rice rca, cu ltura, formazione giovanile, 
innovazione tecnologica, so lid 8. ri eràl, le richieste affin ché i progetti 
possano conseguire il sussidio dell'Isti tutO - esplici ta o ra il princip io di rotazione degli 
intervenri: di norma gli assegnacari di contributi non possono presenrare un'ulreriore 
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isranza nei due semesrri successivi. La cornice d isciplinare cos, emendata è consulrabil e 
sul siro interner della Banca, dove viene pubblicaro annu al menre l'elenco dei soggerti 
des tinarari di conrriburi superi ori a 1.000 euro. 

Nel primo semestre 20 15, a fronte di 152 richies re, so no srari erogari 53 co n­
rri buri per circa 800.000 euro . Ne l seco ndo semesrre si è regisrraro un significari vo 
inc remenro delle richiesre pervenure, risulrare pari a 412; a fro nre d i 77 richiesre per 
un impo rro supe riore a 25.000 euro nel dicembre 201 5 so no srari erogari J7 cOntri ­
buri per 745.900 euro; l'esame delle alrre 335 richi es re si è co ncluso nei primi mesi 
del 2016 con l'accoglimenro di 65 isranze e l'erogazione di ulreriori contributi per 
olt re 730.000 euro. Compless ivamente, a fronte dell e ri chi es re pervenute nell'anno , la 
Banca ha quindi erogaro circa 2,3 milioni di euro. 

Nella maggior parte dei cas i di mancatO accoglimento, le isranze sono srare 
respinte pe tché non riferibili a proge tti chiaramente ind ividua t i oppure per l'assenza 
di un ulre riore nnanziarore, rerzo rispetto al sogge[[o ri chiedente e al proge llo in 
esa me. 

Allche ne l 201 5 la Banca ha SOSlllUIlO le s([enn e narali zie con sovvenzio ni , 
pe r co mpless ivi 300 .000 euro , indi rizzate a 6 organ izzaz ion i di rilievo nazionale 
im pegna te nel campo della ri cerca m edico-scieminca e dell 'ass isrenza a persone in 
staro di disagio. 

Co n riferimento alla ricerca scientifica nelle discipline pi ù affini alle pro prie 
arrivirà is ricuzionali, lo Banca inrrarriene rapporti di co llabo razione con università e 
jsriwci di studio e rice rca di primario rango nazionaJe e internazionale; in tale contestO 
ha sos renuro 8 iniziarive (ua allivirà di scudio e ricerca, convegni e seminari ), erogando 
conuiburi per c irca 80.000 euro circa. 

La tutela dell'ambiente. - Le emJSSJom di anidride ca rbonica sono srare 
progress iva menre ridorte nel rempo; la riduzione più signifi car iva è srara orrenuta 
grazie all 'acquisro, sin dal 2013, di energia elerrrica provenienre unicameme da fonri 
rinnovabili . 

Nel 20 15, i consumi di energia elemica sono rimasti sos ranzialmente srabili rispello 
all'anno precedente menue sono aumen rari quelli di combusribili pe r riscaldamento 
(quasi esclusiva menre gas merano). Per co nseguire una maggiore effi cienza energerica 
sono srari effenuari inre[vend mÌrari su alcuni edifici e sui relativi im pianri recnologici 
e di illuminazione. 

Per efferro di un intenso programma di digiralizzazione dei process i di lavoro, 
i consumi di carra sono diminuiri di circa il 30 per cento nell ' ul rimo q uinguennio; 
nello sresso periodo è guasi radd oppiara la percentuale di carta riciela ra acquisrara 
(passara dal 20 al 40 per cemo circa) . Il 20 15 è sraro il primo anno nel guale rurre le 
comunicazio ni della Banca con l'esrerno sono srare demarerializzare (nel 2010 men o 
della merà delle comunicazioni era efferruara in modalid digirale). Con il Po rrale della 
reso reria, arriva ro ne i primi mesi del 2016, la diffusio ne di una consisrenre pane dei 
resoconti info rmari vi avviene unicamenre per via telemadca: questa consente 
un risparmio di circa 1,7 milioni d i fogli di can a all 'anno. 
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Sono sra re effertua te 3.927 sessioni di videoconferenza, circa il 49 per cento in più 
risperro all'anno precedeore, con vanraggi in rermini di riduzione degli spos romeori 
del perso nale (fig. 1.4). C,nS(all ,lZione di 6 ul reriori apparari di videoconferenza (il cui 
numero è saliro a 86) e la possibilità di parrecipue agli inconrri sia medianre compurer 
aziendali e personali sia artraverso disposi ri vi mobili (cabler e sma rrphone) hanno 
contriblliro ad accrescere l' urilizzo di quesra modalirà di comunicazio ne; parallelamenre 
il numero dei chdomerri I,ercorsi per mo ri vi di lavoro è diminuiro di circa il 7 per ce oro 
risperro al 2014. 

Figura 1.4 

Numero delle videoconferenze effettuate 

4 .500 	 4.500 

3 927 
4.000 	 4.000 

3.500 	 3.500 

3.000 	 3.0002.628 
2345 

2500 2.500 
1.9711.918 

2.000 2.000 

1.500 	 1.500 

1.000 	 1.000 
2011 20 12 2013 2014 2015 

G li 8 aurove icoli fin ora in uso per g li spos ram enr i rra le sedi di Rom a e Fra ­
scati, alim entar! con combusribili rradizionali) sono srati sosriruiri con alrre([anri 
mezzi a rra7jo ne esclusivamente elenrica, per la cui alimentazio ne sono st:n e instal­
lare o ltre 30 corterte di ri ca ri ca. La possibilirà di urdizzo di queste lllrime è s ra ra 
esresa anche ai dipendenri per inceorivare l'urilizzo dei meni e lerrrici nei tragitti 
casa -lavo ro. 

l cOl/trolli imerl/i 

J rischi opere/rivi e la continuità. - È in corso il secondo ciclo di va lutazione dei 
rischi operarivi (Operational Risk Managerr_enr, ORM), le cui principali innovazio ni 
ri guardano l'inclusione delle atrivirà svolte dalla rere ter ritoria le nel perimetro dei 
pwcessi presi in considerazione nonché l'utilizzo della merodologia anch e per l'anali si 
e la va lurazione del rischio di corruzione (L. 190/2012). 

So no stati identificati e rappresentati 250 pwcessi operarivi della Banca, per 
ciasc uno dei quali è sta ta realizza ta un 'a nalisi vo lra a deter min are il livello di rischi o 
in tri nseco, cu i segu irà la predisposizio ne delle misu re di risposta da attuare per assicura re 
il comenimento del rischio emro un livello rire nuro accettabile. 

I.:ORM prevede inoltre la rilevazione degli incidenti opera tivi; lo scorso a nn o 
ne sono sra,i segnalati 67, co ntrO i 64 del 2014. In Il casi l'inc idente non ha av uto 
conseguenze solo per effe tto del caso (ne,,, miss). G li incidenti hanno aVutO un 
impatto coorenuto in 59 cas i, medio nei restan ti 8. 
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Sul versanre della con tin uità opera ti va, il1 8 e 19 novembre 20 15 è StafO effet tuato 
un test di emergenza genera le, co n la pareecipnione delle Sttutture respo nsab ili dei 
processi cririci . È sraro si mularo uno scenario cararrerizza ro dalla indisponibilirà 
logistica di alcuni stabili dell 'Amministrazione centrale e da una generale difficoltà 
a raggiungere il cenrro di Roma. La ptova ha pet messo di verificate aspetti rilevanti 
de ll 'assetto di continuità operativa dell'Istituto , tra i quali i mecca ni smi d i ripo rro 
gera rchico, il processo decisionale in emergenza, le ptocedure di contatto e di 
comunicazione con il perso nale, le mi sure di co nrinuirà dei singoli process i criri ci. 

La revùione interna. - Sono srati effettuati 38 in rervenri isperrivi, selezionari con 
un modello di pianificazio ne basaro sul rischio che garantisce la coperema dei diversi 
ambiri di opera rivirà dello Banca. 

Una parre degli inrervenri ha riguardaro compo ne nti nazionali di processi comuni 
del SEBC, sulla base di un programma concordato a li vello europeo. Con l'esre nsio ne 
delle competenze del Comita to dei tevisori interni del SEBC (lnre rn al Audirors 
Commirtee, [AC) alle atti virà di superv isio ne bancar ia e finanziaria, nel 20 15 è sroro 
pianifìcaro il ptimo audir suII'SSM, avviaro all'ini zio del 20 16. 

Nell' Eurosisrema l'attivi tà di audir sulla gesrione delle garanzie delle o perazio ni 
di polirica monera ria è prosegui ra sullo ba.se del mod ello dei gruppi mi sri (joinr audit 
ream) , Fotmari da revisori di diverse banche centrali nazionali che conduco no gli 
interventi presso le singole BCN. Sono srare individuate, anche in serrori di versi dalla 
politica monera ria, materie specifiche da tevisio nate mediante l'utilizzo di gruppi ad 
hoc, com po"i da teviso ri di di verse BCN. 

A seguito degli acceITamenti svolti , le unità organjzzative della Banca hanno 
inrrapreso azioni per porenziare i meccanismi di coordinan1enro e di scambio 
in formarivo e pet semplifìcare e automatizza re attività e conttolli , accrescendo la qualità 
e la sicutezza dei dati. A livello territotiale, le Filiali revi siona te hanno assuntO iniziative 
per accrescere l'efficacia e la sicurezza di alcuni processi di lavoro, tra cu i quelli relativi 
alla circo lazione monetaria e alla gestione della spesa. 

Sui piani di azione avv iati successivamenre agli inrerve nti ispe[[ivi la Funzione 
di revisione inte rn a ha condotto un'azione strutturata di monitoraggio (Follow-up) 
per favorire, anche a[[ra verso incontri con le unità inreressa re, la rempestiva soluzione 
delle critic ità. Nel 2015 le unità orga nizzative hanno risolto circa la metà dell e cri tic it, 
rileva[e; per la parre resranre, le ini ziarive correrrive sono in via di realizzazione. 

Le anomalie segnalate dalle strutture della Banca sono Sta te analizza te pe r 
ricosrruire i Farri, individuare le cause, va lurare gli impani e ve rificare l' idonei tà 
dell e m isure correrri ve adottate. Delle 73 segna.bzioni ri cevute nel 20 15 , solo 7 sono 
ancora 50((0 mOlliroraggio; negli alrri cas i le misure correrrive a.ss unre sono risultare 
idonee alla mitigazione dei ri schi. 

Alla fin e del 2015 è staro condotto il periodico eserc izio di autovalutazione sulla 
qualità comp less iva dell'azione di revisione interna che ha rileva to la conformità della 
funzione e di [lltte le attività svolte agli standard e al codice etico riconosci uri a livello 
in [ernaziona le. 
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La contabilità, il c01ll1'0110 di gl'stiol/c e ILI flll/ziol/e fiscale 

Le informazioni contabili. - Sono srare svolte le arrivirà di analisi, di definizione 
dei pro llii conrabili e di rendiconrazione relarive al Fondo nazionale di risoluzione, II 
Fondo, isriruiro presso la Banca d'lra lia in ves re di aurorirà nazionale di riso luzione, 
cosriruisce un parrimonio autonomo, disrimo a rurri gli efferri da quello dell ' lsritu to 
(cfr. il capitolo 4: l.a gestione delle crisi), 

Il Co miraro per le qUe5 rioni co nrabili e il reddito monerario (Accounring and 
Monera ry Incarne Committee) del SEBC ha affronraro le prob lemariche di bilancio 
derivanri dalle misure di poli rica moneraria che hanno porra ro all'applicazione di mss i 
negati vI su ralune forme di depos iro e all 'acquisto di ri roli con rendimemi anch'essi 
neganvl. 

Nel co rso del 2015 è sraro consolidaro e fo rmalizzaro il compendio dei controlli 
conrabili di secondo li ve llo , che rap presenra la cornice eOlro la qllale si svil uppa no si 
applicano le merodologie e le recniche urili per lo svo lgimenro dei controlli . 

Gli ourpur informarivi prev isri dal compendio (il rendiconro annuale dei controlli 
di secondo livell o e la relazione annuale sui conrrolli contabili) sono srari prodorri per 
la prima volra con riferimenro al bi lancio 2015, La disrribuzione delle ripologie di 
conrrollo svolre sul bilancio 2015 non mos rra differem.e significa ri ve risperro all 'anno 
precedenre (fi g. 1. 5). 

Figura 1.5 

Controlli contabili di secondo livello (1) 
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11 controllo sui costi e s"lIa spesa. - Proseguendo l'azione intrapresa negli anni pre­
cedenti, sono srari fi ssari ob ierrivi di spesa che hanno confermaro, arrraverso il budger, 
l'orienraillenro verso un uri li zzo più efficiente delle risorse, 

Nell 'ambiro dell 'Euros isreOla la Banca ha contribuiro alle rilevazioni e alle analisi dei 
cosri a sosregno della gesrione dei progerri comuni e della valurazio ne dei profili econo­
mici delle attivirà connesse con lo svolgimento dei compiri condivisi rra banche centrali, 
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So no state sorropos te al controllo preventivo di legirrimità 23 gare pubbliche, pet 
un valore di oltre 200 milioni di euro. I tem pi medi di pagamento dei documenti di 
spesa a fronte delle ttansazioni commerciali, sorroposti a periodico moni roraggio, sono 
stati inferiori di circa sene giorni rispe[[Q ai termini di legge. 

N el risperro della normativa che disciplina la materia e in linea con le ini ziative 
di dematcrializznio ne, innovazione c se mplificazione dell e arr ività, è s taro completaro 
il processo di f"rrutazione elerrronica della Banca, attualmente gestito integralmente 
in modalità digitale. La tealizzazio ne del progetto ha co nsentito di mi gliotare la 
rracciabilità e la trasparenza delle operazioni e di co m enere i costi. 

La funzione fiscale. - È stata fornita co llaborazione al MEF nel dialogo co n la 
Commission e UE sulla compatibilità co n le notme sugli a iuti di Stato della disciplina 
di trasforma zione delle imposte anti c ipate in cred ito di imposta; ulterio re collaborazio­
ne è stata prestata sui profili tt ibutari delle nuove ptocedure di risana m ento e riso luzio­
ne delle banche. 

Nel gU<ldro dei lavo ri della task force sull'IVA del Co mitaro legale del SEBC 
(Legal Comminee, LEGCO), la Banca ha contribuito a svolgere analisi sugli sviluppi 
della consultazio ne lanciata dalla Commissione UE sulla tiforma del regime IVA delle 
aurorit" pubbliche, nonché sull 'avvio di T2S. È proseguita l'anali si per l'attuazione del 
siste ma di segnalazioni introdotto dalla normativa statunitense Fo reign Account Tax 
Compliance Act (FATCA), in relazion e alle o petazioni di c redito e di investim ento del 
SEBC e di altre banche cen trali. 

Sul fro nte della fiscalità imernazionale, sono sta te svolte analisi sulle legislazio n i 
fi scali dei principali paesi della UE relative ai real estate investm ent trUSt (REIT); è 
stata inoltre effettuata ULl a prima ricognizione sugli aspenj rriburari del piano di 
ne avviato dalla Co mmissione VE pet la rimozione degli olia creazio ne di un 
mercato unico dei capitali. 

J cosli IlZielldnli 

l costi operati vi riAe ttono le scelte strategiche adottate dalla Banca pet il 
perseguimenro di nuovi e più complessi obiettivi con nessi con le finalità pubbliche 
esercitate sia nell'alTlbito dell 'Eurosistema sia in ambito nazionol e, ne l rispetto dei 
prin cipi di economicicà e di effi cienza. Per cOntenere i costi operativi si pone parricolare 
attenzio ne alle opportunir:' o ffe rre dallo sviluppo tecnologico e dalla razionalizl..1zio ne 
dei processi e degli asserri organizzativi. Le politiche di budget fi ssa no obierrivi 
guantit3tivi per le spese destinate all'acquisizione di beni e servizi; una rigo roso 
dei costi e dei benefici preced e gli interventi organiz:w ti vi e le scelte in mareria di 
investi me n ti. 

Lattenzione ai cosri si è tradotta in una contrazione dell e spese complessive del 15 
per ce nto in te rmini rea li rispetto a12009 , guando è ."ata co nclusa la prima riforma della 
rete rerrirori ;--t1e; tale diminuzione è Stata conseguita no nOS tante l'impegno ri chiesto da 
progetti di amp ie dimensioni sv iluppati nell'Eurosiste lTla e d"II 'assunzio ne di nuovi 
compiti amibuiti dall 'ordinamento alla Banca. Sono in aumento le riso rse dedicate ai 
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serv izi ai cittadini, in primo luogo guelle relative a.ll'attività di riso luzio ne srragiudizial e 
delle controve rsie con gli intermediati presso l'Arbitro Bancatio Finanzia rio. 

Sulla base dei dati di contabilità analitica , nel 2015 la Banca ha sostenuto cosri 
opetativi pcr 1.545 mili oni di euro". ancora i.:I diminuzione, seppur lieve (-0, 3 per cento 
al netta dell'inAazio ne), risperto al!' anno precedente. Tra il 20 l l e il 2015 i costi sono 
cal ati del 5, 1 per cen to, sempre in termini reali. Pe t i prossimi ann i un contributo alla 
riduzio ne dei cos ti operarivi deriverà dalla rarionalizzario ne degli asserti organizzativi; 
si srima in particolare che la chiu sura di 19 Filiali e 3 Divisioni disracca te di vigilanza 
produrrà risparmi annuali per circa 50 milioni di euro. 

[I 57 per cento dei costi o perarivi è lega ro a lla componenre del lavoro, la resrante 
parte all'acq uisto di ben i e se rvizi, inclusi g li ammo rtamenti ; rali q uo re sono rim as te 
pres>oché srabili nel corso degl: ultimi anni . 

Cincidenza sui cosr i delle a rri virà Iq;are all' inn ovaz ione e all'arri cchi me nto del 
cap itale umano è sign ifi cativa: nel 2015 i coSti pe r le tecno logie dell'info rm az io ne 
e della cOlTl unicazione hanno rappresenraro il 15 per cenro del ro rale; guelli per lo 
sviluppo p rofessio nale rico nducibili alla Formazione sono stari pari al 3 per cento del 
cosro del lavo ro. 

Nel 2015 le atr ivirà svo lte dall 'Amminist razione cenrra le hanno dererminato costi 
pari a l 65 per cento di quelli complessiv i; la quota rimanente dei cosri è ricond ucibile 
alla rete territoriale (30 per cento) e, in misua marginale, alle rappresenranze all 'es te ro 
e "I personale disraccato. È proseguita la riallocazio ne dei cosri da lla rete delle Filia li 
-	 dove sono sc('n ì co nseguiri risparmi nelle arri virà crad izionali di resoreria e ci rco lazione 
monetaria - all e srr utture dell'Amminisrrazio ne cenera le (fi g. I.G). 

f1gura 1.6 

Costi aziendali 

(numeri indici dei costi in termini reali: base: 2011 =100) 
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R<1:uion, ,wl. g"non" ,ull.· ,,,,,i,, Jell, 8,,"<, 	 iTlnl l.\
40 

–    40    –



Nonosrame il ca lo regisrraro negli ulrimi allni, prevalgono ancora le arrivir;' cii 
banca cen rrale, alle quali è riconcluci!)i le il4 5 per cemo dei cosri complessivi clell']sri [Uro 
(fig. 1.7). La qu o ra relariva alla fun zione di vigilan za rappresema il 24 pe r ce nto, in 
aumemo ris pe[[o agli anni precedenti; quella delle arriv irà di ricerca eco nomica si è 
manrenuta pressoché stabile, into rno al 20 per cento. 

Figuro 1.7 

I costi della Banca 
(in termini reali; quole percentuali) 

(a) ripartizione per funzione 
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(b) andamento per funzione 
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Banca centraLe. - Le arri virà di banca centrale (i cui cosri son o srari pari, nel 2015, 
a 698 mili o ni di euro) includono la funzion e di citcolazione monetar ia (53 per cento 
dei costi del co mparto), la gesrio ne dei servizi cii teso reria dello Stato e del debito 
pubblico (19 pet cento) C el ei sisremi cii pagamento ( 18 pe r cento), le atti vità di poliri ca 
monetaria e eli gestio ne delle riserve va lutarie e finan zia rie (lO per cemo). Tra il 2011 c 
il2015 i costi dell e att ività di banca centrale nel loro complesso so no calati quasi dell' Il 
per cemo, in termini reali (fig. 1.8). 

Agu.. 1.8 

Costi per la funzione di banca c@ntrate 

(a) andamento 	 (b) ripartizione 
(numeri indici dei costi in termini reali; 


base: 2011=100) 
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Alla rid uzio ne dei costi regist rata tra il 20 11 e il 20 15 ha contri bll ito in m anieta 
decisiva il calo (-1 2 per cento) degli oneri per la gestione della circolazio ne mo netaria 
(u auame m o delle banconote presso le Fi liali , produzio ne [)resso la stam peri a della 
Banca, esam e dei bigl ietti fa lsi e danneggiati, co ntrollo sulle attività d i ricirco lo del 
co ntante), indotta so prattu tro dal riordino dei compiti di t tattamemo del contante 
assegnati all e Fili a li . 

Nel 20 15 è prosegui ro, a rim1l sostenuti, il calo degli oneri legati al servizio di 
teso reri a, svolro per co nto dello Stato e di altri enti p ubblici, e alla gestio ne del debito 
pubblico, soptattutto pet efferto dell 'aurom azione delle operazion i d i tesoreria: ri spetto 
al 20 11, i costi si sono rido tti del 27 pe t cento, in te rmini real i. 

Tra il 20 Il e il 20 15 i cos ti di gestione dei sistemi d i pagamento sono c resci uti 
del 26 per cento; h an no influito il co m ple tamemo e l'avvio del progetto T2S 
(cfr. il paragrafo: La gestione clei sistemi cii pagamento del capito lo 2)' e i maggior i costi 
registrat i per il Centro ap pli carivo della Banca d' lealia e per la Centrale di allarme 
imerbancari a. Nel periodo considerato sono invece di minuiti i costi pe r la gestio ne 
degli altri se rvizi di regolamento lordo e netto, mentre sono rimasti nel complesso 
inva ri ari qu elli per i serv izi di pagam ento tradizional i (gestio ne dei vaglia ca mbiari e 
rilascio delle d ichiarazio ne sostitutive di protesto). 

I cost i per lo svolgi mento delle att ività di po litica mo netaria e per la ges ti one 
fin anziaria, in cresc ita fino al 20 13, si sono rido tti nell'ulti mo b ienn io ciel 24 PCt 
cento. Latti virà si rife risce sopratrutro alla ges tione del patrimoni o mo bili are dell a 
Banca (40 per cento circa del to tale del co mparto), de ll a politica m oneraria e d ella 
liqu idi tà ( 18 per cemo), del le riserve valu ta ri e della Banca e di pe rtine nza della BCE 
(15 per cento). 

Per l'insieme delle attività d i banca cen tra le, al ca lo clei costi registrato tra il 
201 1 e il 20 15 ha corrispos to un incre mento del prodotto' , soprattu tto de lle arri vità 
d i circolazio ne monetaria (9 per cento) e dei sistemi di paga mento (1 1 per ce nto); è 
rimasto sosta nzialmente srabile l'OlltpUt d i tesoreria. 

Vigilanza. - [ cosri della vigi lanza (373 mil ioni di euro), che incl ud o no quelli per 
la riso luzione e la gest ione delle c risi, si riparrisco llo tra: (a) attività di supervisio ne 
carto lare (32 per cento) e ispettiva (22 [)er cen to); (b) rego lam entaz. ione, attività 
sanzionato ri a e di contrasro degli illeciri fi nanziari, collaborazio ne con le di ve rse 
autoricà di vig ilanza nazio nali e internazio nal i e co n l'Auforità giudi zia ria, anche 
am ave rso att ivi tà peritali (29 per cento); (c) rurela dei cl ienri degli interm ed iari 
( 17 per cento; fig. 1.9). 

Nel 20 15 i cosri complessivi de ll a vigila nza sono dim inuiti del 10 per cento 
risperro al 20 14, anno nel q uale erano state SOStenute spese di natura ecceziona le per il 
suppOrtO all 'att ività d i rev isione della qualità degli ba ncari (asset qu ali ry review, 

I J a!l ' I--ci lLJw pe r la re.lli uaziOOt" I: 1.\ g(:S(ionl." del j>rogerto. in qualirà di servkc provider imicme 
..::on le B.t nch t: cCnl r.J li Cc-rma nl :l. Fr:mcia e SpJ.l,-:ll ;l , so no rilllbors:l.l i da ll 'Eurosis[ema . 

.s CO LHp ll ' r,1 rilèrilll t'1l10 :1 una d i :nd icHori :lgg rcgaci in fe rmi n i di incid l'oLa perce nt uale dei em[i, us:mdo 
come 10 l J. 
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Figura 1.9 

Costi per la funzione di vigilanza 

(a) andamento (b) ripartizione 
(numeri indici dei costi in termini reali; 

base: 2011=100) 
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AQR) nell'a mbi w dell 'SSM; il dato del 2015 rifl erre, in parre, il deflusso di pe rsonal e 
ve rso la BCE pe r lo svolgimenr.o dei nuovi compiri dell 'SSM. Considerando l'inrero 
periodo 2011-15, i cos ri sono nel complesso scesi del 6 per cenro; a fronre della 
sensibi le diminuzione dei cosri per le arriv irà di vigilanza ca rro lare (-24 per cenro) e 
ispe rtiva (-19 per cento) , sono aumentati del 4 1 pet cento quel li per la funz ione di 
tutela dei clienri (co ntrolli sul tispe rro della norma ri va di trasparenza, educazione 
fin anziaria, gestio ne degli esposti, ABF; fig. ) .10) e del 15 per cento quelli lega ti alla 
regolamentazione, all'artività sa nzionaroria e di co ntrasto degli ill eciti fin anzia ri , all a 
collaborazione con le autorità. 

Figura 1.10 

Andamento dei costi per le attività di tutela dei clienti degli intermediari 
e di educazione finanziaria 

(indice: 2011=100) 
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11 nerro incremen to dei cost i delle atti vità per la turela dei clienti trova risco nrro 
nell ' aumenro dei servizi resi. I n parricolare, le decisioni dell 'ABF, attua lmenre africolato 
nelle rre sedi d i Rom a, Milano e Napoli, e gli espost i della clienrela hanno reglStraw, 
ri sperrivameme, una crescita del 279 e del 57 per cenro nel quadri ennio. 
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Supervisione sui inereati e sorveglianZtl sui sistemi di pagamentO. - I cosri per la su­
pervis io ne sui me rcat i e sui sisremi d ì pagamento si acresra no nel 2015 su 17 m ilioni 
d i euro (c irca l'l per cento dei costi complessivi della Banca; cf t. fig. 1. 7) . Gli o neri 
so no eq uarnente ripaniti tra le anjvità d i: supe rvisionc sui mercati e sui sis temi di 
post- ttadi ng gesriti da Monte Tiro li spa e da Cassa di co mpe nsazione e ga ranzia spa; 
so rveglianza su i sis te mi e sulle infras trut ture di pagamento all'in grosso e al de ttagl io 
(fig l.I I). 

Agura ,.,1 

Costi per la funzione di 

supervisione sui mercati e sorveglianza sul sistema dei pagamenti 


(a) andamento (b) ripartizione 
(numeri indici dei costi in tennini reali: 


base: 2011 =100j 
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Anafùi e ricerca economica, statistica. - I cosri de lle artivirà cii anali si e ricerca 
economica e di gestione delle s tar istiche (323 milioni di eu ro) so no da rico ndurre per 
il 56 per ce nto alla prod uzione e diffusio ne dei dari statis tic i; essi includono inu ltre le 
at ti vità di ricerca econom ica (30 per cemo), le pubblicazio ni, la Biblioreca Pao lo l:hffì 
e l'Arch ivio storico (7 per ce nro) , la coo perazio ne tra istituzion i in ambito nazion3le e 
inrern azio nale (7 pe r cen ro; lig. 1.12). 

Flgu,," 1.12 

Costi per la funzione di ricerca economica, 
informazione statistica e cooperazione internazionale 

(a) andamento (b) ripa rtizione 
(numeri indici dei costi in termini reali; 


base: 2011 =100) 
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Negli ulrirni anni mrre le voci hann o m os rraro un andamen ro sos ranzialrnenre 
srabile, sebbene con osci llazioni in prevalenza riconducibili agli one ri relariv i agli 
inves rirnenri recnologici a supporro dell 'a rrivirà srarisrica. Nel 201 5 i cosri so no 
aumema ri del 4 per eenro in rerrnini reali risperro a ll 'anno preeedenre. 

I cos ri relari vi a ll a p roduzione e a.lla diffusione di srarisrich e si riferiscono: all a 
raccolra e diffusi one de ll e sra risriche crediri zie e finanziarie, di vigil anza banGiria e 
fin anziaria, della bil an cia dei pagamemi (4 1 per cemo circa) ; alla gesrione della 
Cenrralc dei rischi e alla diffusione dei rdari vi dari a banche e dienri (49 per cenro): 
all o svolg imenro delle indagin i ca mpionarie (lO per ccnro) . 
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2 LE FUNZIONI DI BANCA CENTRALE 


–    46    –



Il ruolo della Banca d'Italia 

La diffusione di mezzi di pagam enro privi di valore in tri nseco, come le mo nete 
ca nacee, ha generam l'esigenza di isriruire presidi per garanrirn e il po tere d i acqui sm e 
la fiducia del pubblico. 

Le banche cenrrali , Jrrrave rso la conduzio ne della polirica mo neraria, o perano per 
assicurare la sra bili ,;, dei prezzi e quindi del valo re dell a mo neta; inoltre, ga ranrend o 
il regolare funzio namenro e lo sv iluppo del sisrema dei paga menri , assicurano che gli 
stimoli dell a polirica moneraria si rrasmen ano ai me rcati e all'eco nomia. Srrumenri 
e infrasrrurrure recnologicamenre avanzare rendono più efficienre il rras ferimento 
di mo ne ra pe r l'esecuzio ne degli sca mbi CO llllll erciaJi e finanziari . Po iché no n (une 
le rransazioni sono efferruare con srrumellri ele((ronici, è fo ndamenrale garantire 
l'eflì cielHe circolazione del co nrame e la fiducia del pu bblico nelle banco no re. 

Ne ll 'area de ll'curo il ruo lo di au to rità mo netaria è affidaro all'Eu rosisrema, 
comp osro da lla BCE e dalle banche ce", ra li naz io nal i (BCN) de i paes i che hann o 
ado((am l'e uro. Il pri ncipale organo dell 'Eurosisrema è il Cons iglio d iren ivo dell a BC E, 
di cui fanno pan e i membr i del Com irato esecutivo de ll a BCE e i govern aro ri di rurre 
le BCN, che assu mo no collegialmente dec isioni nel comu ne in reresse europeo. 

La srabilirà dei p rezzi è condizio ne necessaria per sosrenere le polirich e generali 
dell'Unione europea, d irerre a co nsegu ire una cresc ira economica equilibrara che mira 
alla piena occupaz ione e, pill in genera le, al be nessere dei cinadini. Nella formulazione 
dara el a l Consigli o d irerrivo de ll a BCE l'o bie,,ivo della srabi.!irà dei prezzi, da perseguire 
nel medio (ermine, consisre ne l manre nimento del rasso di inflazione su valori inferiori 
ma p rossimi al d ue per cemo. Assum ere un orizzo nre remporale di medio rermine 
è necessar io per renere co nto dei rirard i nella trasmissione della polirica moneraria e 
dell 'efferro delle asperrar ive d i inAazio ne. 

In qualità di membro del Consigli o direnivo della BCE, il Governarore della Banca 
d ' Irali a agisce in pie na auronom ia e indipendenza. L[sriruro conrribuisce alle decisioni 
d i poli riw monetatia con ana li si e va lu razioni che sono di ausilio sia al Governarore, 
per la sua partecipazione all e riuni on i del Consiglio. sia agli esperti della Banca che 
prendono patte ai com it aci e ai gruppi di lavoro dell 'Eurosisrema (cfr. il capirolo G: La 
ricerca e l'analisi economica, le statistiche e la cooperaz ione internazionale). 

In virtù dei pri ncipi di decenrramem o operarivo e sussidiarierà srabiliri a livello 
europeo , la Banca d 'Irali a pa tteci pa all'arru azione della polirica moneraria . 

L'attuaziolle delw politica 1I1Qlletrlrùt pe,./a .«;Ibilita dei p,.ezzi 

l ì'adizio nalmenre l'arruazio ne della polirica mo neraria nell'area dell'eu ro avviene 
attrave rso la rego lazio ne della quanti rà di monera (Iiquidirà) che l'Eurosisrema rend e 
dispo nib ile al sistema banca rio. Le BCN o perano co n le proprie contropatti , ossia co n le 
ba nche anive nei risperri vi paesi, attraverso rre carego rie di s[[umenri : (a) le operazioni 
di mercaro aperro, impiega re per immerrere o assorbire liquidirà; (b) le operazio ni 
Sll in iziariva delle conno parri , che compensano l'eccesso o la ca renza di l iquidi tà a l 
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termine della giornata e scadono il gior ll o success ivo; (c) la riserva obbligaro ria , che 
impone alle banche di derenere lIna percenruale delle proprie pass ivirà so tro forma di 
deposiri presso la banca cenrral e. 

Le banche hann o bisogno dei fo ndi offerri dalla banca centra.!e per soddisfa re 
la domanda di pres riri delle imprese e degli altri soggetti del sisrema eco no mi co, le 
richieste di ba nconote da del pubbli co e gli obblighi di riserva. Srabilendo le 
condizioni d i C0>10 per l'accesso a rali fondi, la banca central e inAuenza il livello dei 
rassi di interesse sul m ercatO imerbancario e quindi il livello dei tass i sui deposiri e sui 
presriri praricari dalle banche alle imprese c alle famiglie. 

La scel ra degli srrumenri di cui avva lersi per co ndurre la polirica moneraria dipende 
peralrro dall a s rruttura de i mercari finan ziari - in cosranre evoluzio ne - e dagli obiertivi 
da perseguire. Durante la cri si finanziaria che ha co ntagia ro l'area dell'euro soprarrutto 
a parrire dal 201 l , al pari delle aurorirà monerarie dei princ ipali paesi, J' Eurosisrema ha 
progressiva menre inrrodorro misure di polirica moneraria mai uril izzare prima - perciò 
definire non convenzionali - a co mplemento di quelle rradiziona li . Quesre misure, 
la cui adozione si è resa necessaria per il marerialinars i di minacce per la sra bilirà dei 
prezzi in seguiro a lIn prolunga:o periodo di bassissima inAazione, hanno permesso di 
in iettare quantirà crescemi di liquidirà nel sisrema finan ziario per alleviare le rensioni 
che ne merrevano a rischio la srabilirà. 

Alcune di quesre misure, quali le operazioni di rifinanziamenro a pi ù lungo rermine, 
si differenziano dalle operazioni tradizionali principalmente per le loro caratterisriche 
recniche (rasso e durara). AJtte, com e gli acq ui st i o le vendi re prorrarri nel rempo di 
riroli pubblici e privari, rappresenrano rispettivamente un mezzo per immettere o 
ridurre la liquidirà nell'economia indipendenremente dal li ve ll o dei rass i di inreresse 
del mercato monerario. La loro attuazione ha facil i raro il finanzi amento delle banche, 
ridotto i cosri di finanziamentO per Srari, famigli e e imprese, indorto un deprezzamento 
del cambio che ha favoriro le esportazioni. 

La Banca d'Iralia cura i rapporri co nle banche opera nti nel nos rro paese ai fini della 
pattecipazione alle operazioni di polirica monera ria dell 'Eurosisrema. G li intermediari 
sono ammessi quali contropatti di operazion i di polirica moneraria dopo la verili ca 
del risperro dei crireri generali di ido neirà, seco ndo la normariva dell'Eurosisrema, e di 
requisiri amminisrrarivi e recnico-operarivi. 

Ogniqualvolra, con le operazio ni di polirica monera ria, la banca cenrrale finan zia 
una controparte, si espone per la durara dell'operazione al risc hio di mancaro rimbo rso, 
con potenziali conseguenze negari ve sul proprio patrimonio e su quello delle altre 
banche centrali dell'area dell'euro. Per quesro morivo il finanziamenro delle controparti 
di polirica moneraria è concesso solo sulb base di ga ranzie di adeguara qualità . 
LEurosisrema ha stabilito quali so no le att ivirà finanziarie che le contropa rti posso no 
sranziare, ossia presenta re a ga ranzia delle o perazio ni di finanziamento, e ha messo a 
puntO un dettagliato sistema di co ntrolli sull'esis renza e sul va lore di rali garanzie. 

Ciascuna contropatte deposita in un CO ntO presso la Banca d ' Italia le attivirà 
idonee a costituire la ga ranzia per i lìnanziamenti di polirica moneraria, che vengo no di 
volta in volra vincolare in propo rzione ai fi nanziamenti ricevuti; le atti vità depositare 
garantiscono nel loro insieme il complesso dei finanziamenti eroga ti (gestione in 
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